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a difcretione de’ Mofcoviti 5 & i Cofachi s’ inoltravano fino
o Lublino , e Leopoli, lacerando per tutto quel nobiliffi-
mo Regno. O che cio feguiffe in pid lontano pacfe, ove-
ro , che fi credefle pit facilmente difcacciar quella turba
indifciplinata , e contufa, la gelofia, e I'invidia maggiore
cadeva fopta i progreli dell’armi Svedefi, che mettevano
a facco ogni cofa nelle Cited, nelle cafe , ne’ tempii, e
negli ftefli fepolchri, dove la pietd, in cid quafi fuperfti-
tiofa , de¢ Polacchi foleva eo’cadaveri fotterrare non po-
che ricchezze . 11 Ré godendo , che con le ipoglie s ar-
ricchiffero i fuoi, comprendeva, che per la natura de’ po-
poli, ¢ per le gelofic de confinanti prefto gl ingrandimen-
1 tant’ improvifi i cangierebbero in pericoli, € forfe in
siatture . Non eredendo percio di poter confervar ogni co-
fa , trafcurando il refto , mirava fopra tutto a {tabilirfi
nella Pruffia , provincia forte di f{ito, munita di piazze ,
con le bocche de fiumi, e con porti comodi per il com-
mercio , & atti al dominio del mare . Da ci6 appunto
< offendevano i Potentati vicini , ¢ gl intereflati nel Balti-
¢o. Onde il Ré di Danimarca, e gli Olandefi comincia-
vano a rifentitfi, ¢ 1 Elettore di Brandemburg fluttuava
era varii penfieri . Tutd infieme rivolgevano gli occhi al-
I’ Imperatore, come a pill vicino , ¢ potente 5 ¢ Cafimi-
ro con lettere piene pit di rimproveri , che di preghie-
re , le fue afliftenze implorava . Gli Svedefi all’ incontro
procurando affopirlo , I afficuravano di non vielar 1 con-
fini , né ftenderc fuori della Polonia la mano . Egli fat-
to cauto dall’ efperienza, compativa alle difgratic degli
uni , ne fi fidava delle blanditie degli altriy ma ar-
mandofi potentemente , {i coftitniva in tale flato, che po-
tefle , o profittare , o refiftere fecondo le congiunture .
Invio dunque per primo paflo I' Allegretti in Mofcovia ,
non folo per proporre componimento tra il Gran Du-
ca, ¢ i Polacchi, ma per feminar contra gli Svedeli ge-
lofie , ¢ diffidenze . II R¢ di Svetia non fi fidava di
Cefare , ma con la celerita degli acquifti fperava di pre-
venire la rardith de Configli degli Alemani , e affai con-
fidava nell’ amicitia contratta’ con CromWel . Coftui era
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